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Marcegaglia: no ai tagli sulle fonti rinnovabili 

Â Uno stralcio dell'articolo 45 della manovrache ðinsieme con i certificati verdi ð
azzoppa le fonti rinnovabili di energia e paralizza gli investimenti. E una proroga di un 
anno del (riuscitissimo) sgravio fiscale del 55% alle ristrutturazioni edilizie per 
l'efficienza energetica, che ha permesso anche di far fatturare l'Iva a migliaia di lavori. 
Lo ha chiesto ieri la presidente della Confindustria, Emma Marcegaglia, durante 
l'audizione al senato.

Â L'articolo 45 «produrrà una drastica riduzione degli investimenti in nuovi impianti di 
produzione di elettricità con fonti rinnovabili (idroelettrico, eolico, biomasse, solare) ed 
avrà effetti gravissimi per il settore delle rinnovabili. Al contempo ðsono le parole 
usate ieri da Marcegaglia ðtale norma non avrà effetto alcuno sulle finanze pubbliche».

Inoltre, ha ricordato la presidente, l'Italia ha approvato la nuova direttiva europea che 
impegna allo sviluppo delle fonti rinnovabili: «Risulta quindi incomprensibile che, 
dopo aver approvato la direttiva, ora si blocchi lo sviluppo. Il sistema di incentivazione 
delle fonti rinnovabili può essere aggiornato, ma in una sede normativa appropriata e 
con un provvedimento organico».

Â IL SOLE 24ORE, 11 giugno 2010 

http://www.ilsole24ore.com/art/economia/2010-06-10/rischiomanovra-fonti-rinnovabili-080600.shtml?uuid=AYRMBPxB


UN OBIETTIVO EUROPEO:

LE RINNOVABILI OLTRE IL 20%

ÂIDROELETTRICO

ÂGEOTERMIA
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ÂSOLARE TERMICO E FOTOVOLTAICO
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1. Gli obiettivi vincolanti della nuova direttiva e le 
ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ  ÄÅÌÌȭ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ

Obiettivo generale UE27:  consumi di energia da fonti 
rinnovabili pari al 20%al 2020 sul consumo energetico finale 
lordo
Obiettivo Italia:  17%
Obiettivo settore trasporti (UE e Italia):  10%

Å.ÏÎ Ãȭî ÁÌÃÕÎ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÓÅÔÔÏÒÉÁÌÅ ÐÅÒ ÅÌÅÔÔÒÉÃÉÔÛ Å ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ 
(fino alla pubblicazione del Piano nazionale) 

Sono previste forme di flessibilità nel raggiungimento 
ÄÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȡ  
Åaccordi per il trasferimento statistico ÄÁ ÕÎÏ 3ÔÁÔÏ ÍÅÍÂÒÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÄÉ ÕÎÁ 
determinata quantità di energia da fonti rinnovabili 
Åtrasferimento di quote di energia rinnovabile mediante progetti di  
cooperazione per la produzione di elettricità, calore e freddo da fonti 
energetiche rinnovabili. 



1. La nuova direttiva sulle rinnovabili:  le principali 
scadenze nazionali.

Entro la fine del 2009

Documento di previsione dei consumi 
di energia rinnovabile da coprire con 
modalità diverse dalla produzione 
nazionale 

Entro il 30 giugno 
2010

Discussione, elaborazione e notifica 
ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ

Entro il 31 dicembre 
2011, e ogni due anni 
fino al dicembre 2021

Relazione sullo stato di  avanzamento del 
Piano

Entro il 31/12/2014, 
nella legislazione e nei 
codici riguardanti la 
costruzione degli 
edifici

Livelli minimi obbligatori di utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili negli edifici di 
nuova costruzione e in quelli esistenti 
sottoposti a grandi ristrutturazioni.



3. La situazione attuale

Produzione nazionale  di energia  da fonti rinnovabili per consumi finali -
La situazione attuale (anni 2008 e 2005)

Dati 2008 per settore elettrico, fonte GSE;  altri dati 2005, fonte position paper Governo 2007



3. La situazione attuale

I progressi nel settore delle rinnovabili elettriche: confronto  2007 -2008 in 
base al sistema di contabilità della direttiva (Consumi finali in Mtep)

Fonte: GSE (dati originali in kWh, fattore di conversione 1 Mtep = 11,58 TWh).
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Osservatorio Energia Mario Silvestri del Politecnico di Milano.

Scenario di incentivazione solo settore elettrico:
Å141 miliardi di euro di oneri addizionali di incentivazione per ottenere 
ίή 47È К ήȟα -ÔÅÐ ÁÇÇÉÕÎÔÉÖÉ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ άΪάΪ 
ÅRapporto costi / benefici incentivazione settore elettrico: 30 miliardi/Mtep 2020

Scenario alternativo di allocazione incentivi in base a  criteri di 
ȰÃÏÓÔÏȾÅÆÆÉÃÁÃÉÁȱ ɉÉÎÃÅÎÔÉÖÁÚÉÏÎÅ  ÁÌÌÁÒÇÁÔÁ  ÔÅÒÍÉÃÏ Е 
razionalizzazione incentivi nel settore elettrico ):
Å120 miliardi di euro di oneri addizionali di incentivazione per ottenere 
15,2 Mtep aggiuntivi nel 2020 (2,2 Mtep elettrici e 13 Mtep termici)
ÅRapporto costi / benefici :7,9 miliardi/Mtep 2020

La convenienza dello scenario alternativo è di circa 4 a 1, con un 
risparmio per la collettività del 74% per Mtep finale prodotto! 

5. Valutazioni di potenziale, di efficienza economica e 
di fattibilità: col termico ce la possiamo fare!



Incidenza % tra la produzione lorda rinnovabile rispetto alla 

lorda totale e al C.I.L. Obiettivo  nellõUE 15 al 2010


